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                                                   IL DIRIGENTE DI SETTORE
VISTI:

La L. 241/90 e s.m.i.;
la L.R. del 13.05.1996, n. 7 e s.m.i. recante ''Norme sull'ordinamento della struttura la L.R. del 13.05.1996, 
n. 7 e s.m.i. recante ''Norme sull'ordinamento della struttura organizzativa della Giunta regionale e sulla 
dirigenza regionale";

la D.G.R. n. 2661 del 21 giugno 1999 recante “Adeguamento delle norme legislative e regolamentari in 
vigore per l’attuazione delle disposizioni recate dalla L.R. n. 7 del 13 maggio 1996 e dal D.Lgs n. 29/93” e 
successive modifiche ed integrazioni;

Visto l’art.1 del  D.P.G.R. n.  354 del  24/06/1999 relativo alla separazione dell’attività amministrativa di 
indirizzo e di controllo da quella della gestione, come modificato dal D.P.G.R. n. 206 del 15/05/2000;
L. R. n. 34 del 12 agosto 2002 e successive modifiche ed integrazioni e ritenuta la propria competenza;

la D.G.R. n. 19 del 5/02/2015 di approvazione della nuova macro struttura della Giunta Regionale;

la  D.G.R.  n.  111 del  17/04/2015 che modifica  ed integra  la  D.G.R.  n.19 del  05/02/2015 istituendo il 
Dipartimento  n.1  “Segretariato  Generale”  approvazione  della  nuova  macro  struttura  della  Giunta 
Regionale;

la  D.G.R.  n.  184  del  12/06/2015  di  approvazione  dell’organigramma  provvisorio  della  nuova 
macrostruttura della Giunta Regionale;

la D.G.R. n. 541 del 16/12/2015, avente ad oggetto “Approvazione nuova struttura organizzativa della 
G.R. e metodologia di graduazione delle funzioni dirigenziali – Revoca della struttura organizzativa della 
Giunta Regionale approvata con DGR n. 428 del 20 novembre 2013;

la D.G.R n. 271 del 12/07/2016 avente ad oggetto “Nuova Struttura organizzativa della Giunta Regionale 
approvata con delibera n. 541/2015 e ss.mm.ii – Determinazione della entrata in vigore;

la D.G.R. n.  345 del  02/08/2018 avente per oggetto “individuazione dell’Autorità di  gestione del  PSR 
Calabria 2014-2020”;

la D.G.R. n. 346 del 10/08/2018 con la quale è stato conferito l’incarico, al Dr. Giacomo Giovinazzo, di  
Dirigente Generale Reggente del Dipartimento n. 8 “Agricoltura e Risorse Agroalimentari”

la D.G.R. n. 63/19 e s.m.i. , ad oggetto “Struttura organizzativa della Giunta Regionale. Approvazione. 
Revoca della struttura organizzattiva approvata con DGR n. 541/2015 e s.m.i.”

Il  D.D.G. n. 14014 del 13/11/2019 con il quale al Dottor Giuseppe Palmisani è stato conferito l’incarico di 
Dirigente  del  Settore  n.  8  "PSR  2014/2020  Competitività”  del  Dipartimento  Agricoltura  e  Risorse 
Agroalimentari;

la D.G.R. n. 202 del 16/05/2017 che approva l’organigramma dei centri di responsabilità corrispondenti 
alle misure o sub-misure del Programma di Sviluppo rurale 2014-2020 (FEASR) della Regione Calabria;
- il DDG n. 1583 del 12.02.2019 relativo alla “Organigramma di attuazione centri di responsabilità” con il  
quale il Funzionario Santopaolo Giampiero è stato assegnato ai centri di responsabilità settore 8 – DGR n. 
588 del 26/09/2018 del  PSR Calabria 2014/2020 – anno 2019 – per la Mis. 4 – sub misura  4.2;
VISTI, inoltre:
-il Reg.(CE) n. 1290/2005 del Consiglio del 21 giugno 2005 relativo al finanziamento della Politica Agricola 
Comune in base ai principi di cui al relativo art. 22;
- il Reg.(CE) n. 1698/2005 del 20 settembre 2005 del Consiglio sul sostegno allo Sviluppo Rurale da parte 
del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) e s.m.i;
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- il Reg.(CE) n. 1320/2006 della Commissione del 5 settembre 2006 recante disposizioni per la transizione 
al regime di sostegno allo Sviluppo Rurale istituito dal Reg. (CE) n. 1698/2005;
- il Reg.(CE) n. 1974/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006 recante disposizioni di applicazione 
del Reg.(CE) n. 1698/2005 sul sostegno allo Sviluppo Rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo 
Sviluppo Rurale (FEASR) e s.m.i;
- la Delibera della Giunta Regionale  n. 760 del 12 dicembre 2007 di adozione del P.S.R. Calabria 
2007/2013 a seguito approvazione della Commissione Europea con decisione n.C(2007) 6007 del 29 
novembre 2007;
- la Delibera del Consiglio Regionale della Calabria n. 240 del 18 marzo 2008 di approvazione del 
P.S.R. 2007/2013;
- la Legge Regionale 17 agosto 2005 n. 13, istitutiva dell’Organismo Pagatore ARCEA; 
- il protocollo di intesa del 4 settembre 2009 che regola i rapporti tra la Regione Calabria e l’ARCEA per 
- la gestione delle domande di aiuto e di pagamento del PSR 2007-2013;
- le Delibere di Giunta Regionale n. 155 del 31 marzo 2009 e 222 del 15 marzo 2010 di approvazione, 
in recepimento dei DM in materia, delle riduzioni ed esclusioni per violazioni di impegni connessi con la 
concessione dei contributi e gravanti sui beneficiari delle misure del PSR;
- il Reg.(CE) n. 885/2006 della Commissione del 21 giugno 2006 recante modalità di applicazione del 
Reg.(CE) n. 1290/2005 del Consiglio per quanto riguarda il riconoscimento degli organismi pagatori e di 
altri organismi dei conti FEAGA e FEASR;
- il Reg. (UE) N. 65/2011 della Commissione del 27 gennaio 2011 che stabilisce modalità di applicazione 
del  regolamento  (CE) n.  1698/2005 del  Consiglio  per  quanto riguarda l'attuazione delle  procedure di 
controllo e della condizionalità per le misure di sostegno dello sviluppo rurale;
- la Decisione della Commissione Europea n. Ref.  Ares(2012)281476 - 09/03/2012 che approva l'ultima 
versione del Programma Sviluppo Rurale Calabria 2007-2013;
-  la  Delibera  della  Giunta  Regionale  n.  175  del  26/04/2012  di  "Adozione  della  versione  del  PSR 
CALABRIA  2007-2013,  accettata  dalla  Commissione  Europea  con  Comunicazione  n.  Ref.  ARES 
(2012)281476 del 09/03/2012";
- il Provvedimento licenziato dalla VI Commissione del Consiglio Regionale della Calabria PPA  n. 178/9 
Adozione  della  revisione  del  PSR CALABRIA 2007-2013,  accettata  dalla  Commissione  Europea  con 
Comunicazione n. Ref. Ares (2012)281476 del 9.3.2012" il D.D.G. n. 6021 del 18 aprile 2013 recante 
“Reg.  (CE)  n.  1698/2005  –  PSR  Calabria  2007/2013  –  Approvazione  dell’Avviso  pubblico  per  la 
presentazione  delle  Domande  di  aiuto  relative  all’attuazione  delle  Misure  111,  112+121  (pacchetto 
giovani), 121 (vendita diretta), 122,123,124,133, 227, 311 (azione 1-2), 312, 323.

-  il  DDS n. 12351 del 20/10/2014 con il  quale è stata approvata la Graduatoria Provvisoria della 
Misura 123;

- il DDS n. 3053 del 09/04/2015 con il quale è stata approvata la Graduatoria definitiva  della Misura 123 
e la ditta:  Pisano Carmine  c/da Pezza di  Piro – 87040 Luzzi  (CS) - CUAA PSNCMN76C02D086E 
beneficiaria della domanda di aiuto n.  94752172919  è risultata ammissibile collocandosi in posizione 
utile in graduatoria definitiva, con 52,88 punti, per un importo di € 400.000,00 con un contributo pari ad € 
200.000,00;

Tenuto  Conto  che  il  finanziamento  di  cui  sopra,   è  stato  comunicato  alla  ditta,   con  lettera  di 
concessione  finanziamento  trasmessa  con  Raccomandata  A/R  e  che  la  stessa  è  stata  restituita 
debitamente firmata per accettazione e acquisita al protocollo regionale in data 29/05/2015 prot. 171219;

Visionata la nota prot. n. 218208 del 13/07/2015 con la quale la ditta PISANO Carmine ha richiesto il 
cambio beneficiario a favore della  “Società Agricola Torre Barone srl ”;

DATO ATTO CHE:
- con DDS n. 7918 del 29/07/2015, a seguito di verifica dei requisiti  necessari,  è stato approvato il 
cambio beneficiario da Pisano Carmine a  Società Agricola Torre Barone Srl – Codice Fiscale  e stesso 
numero di  domanda di aiuto n. 94752172919:

- l’Amministrazione a seguito di domanda di pagamento n. 54750285493 corredata di polizza fideiussoria n. 
225/5009023149763  della Fata Assicurazioni  - procedeva ad autorizzare l’erogazione a titolo di anticipazione 
della somma di € 100.000,00;
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PRESO ATTO CHE
-la ditta  ha presentato domanda di pagamento dello stato finale n. 84755304924 del 02/07/2018 
prot.  230180 e  dalle  risultanze dei  verbali“  Rapporto  di  controllo  e  accertamento  lavori”  n. 
3506/123/2009 e  “Rapporto di controllo in loco” è emerso che l’importo erogato è maggiore di  
quello   verificato  per  cui  la  ditta  deve restituire  la  differenza pari  ad  €  19.505,30  a  cui  si  
aggiungono € 3.806,8 di riduzione del 10% per tutti i pagamenti eseguiti dopo l’ultima proroga 
concessa, in totale quindi  l’importo da restituire è di € 23.312,10:

- ai sensi della Legge 241/90, con Racc./AR n. 14757004286-1,  è stato notificato alla ditta con  
prot.  337039  del  08/10/2018  l’avvio  del  procedimento  di  revoca  parziale  del  beneficio  con 
parziale  recupero  delle  somme  erogate,  con  fissazione  del  termine  di  30  giorni  per  la 
presentazione di  eventuali  controdeduzioni,  la  raccomandata  non è stata ritirata  ed è stata 
restituita al Dipartimento“ Per compiuta giacenza”;
- il procedimento di revoca di cui al punto precedente non è stato concluso nei tempi stabiliti 
dalla  Legge n.  241/90,  pertanto  si  è  reso necessario,  con nota  n.  321138 del  16/09/2019, 
riavviare  la  procedura  di  revoca  parziale  del  finanziamento  ed  il  recupero  della  somma di 
23.312,10, la comunicazione è stata trasmessa  alla ditta  con raccomandata n. 15285121091-
4, con fissazione del termine di 30 giorni per le controdeduzioni;
- la ditta Torre Barone Srl con pec assunta al protocollo Siar in data 26/11/2019  n. 406670, in 
riscontro  alla  comunicazione  dell’avvio  di  revoca,  ha  comunicato  a questo Dipartimento,  il  
riconoscimento  del  debito  ,  e  confermato   l’impegno  alla  restituzione  dell’indebito  di  Euro 
23.312,10;
- con nota n. 405071 del 25/11/2019 è stata comunicata alla ditta Società agricola Torre Barone 
la chiusura del procedimento di revoca parziale del finanziamento di cui al punto precedente;
                                                                  

Tenuto conto che ad oggi la ditta non ha provveduto a restituire quanto richiesto;

RITENUTO che:
- si rende  necessario completare l’iter amministrativo dei progetti trascinati dal PSR 2007/2013 
nella  nuova  programmazione  2014/2020,  rendendo  disponibili  le  risorse  impegnate  e  non 
correttamente utilizzate dalla ditta “Torre Barone srl”;
non è più possibile procrastinare il recupero di quanto dovuto dalla ditta Torre Barone srl;

-  si  deve procedere,  per  quanto sopra  esposto,  alla  revoca parziale  del  DDG  n° 3053 del 
09/04/2015 mis 123 e successivo DDS n. 7918 del 29/07/2015 di cambio beneficiario, per la 
parte inerente la ditta   “Società agricola  Torre Barone Srl”  con recupero della somma di € 
23.312,10,  eventualmente  maggiorata  degli  interessi  legali,  dovuta  quale  contributo 
indebitamente percepito; 

- non ricorrono i casi previsti dalla circolare n.25/AdG del 26/03/2009 per la richiesta di parere  
preventivo dell’Autorità di Gestione;

-  la mancata restituzione della somma dovuta comporterà l’inserimento da parte dell’organismo 
pagatore,  della ditta  “Società agricola Torre Barone Srl ”nell’elenco dei soggetti inaffidabili 
                                                                                                               

TENUTO CONTO che  il  presente  provvedimento  non  comporta  oneri  a  carico  del  bilancio 
annuale e/o pluriennale della Regione Calabria;

- Attestato, sulla scorta dell’istruttoria effettuata, la regolarità amministrativa nonché la legittimità di 
correttezza del presente atto. 

DECRETA

Per le motivazioni espresse in premessa che qui si intendono integralmente richiamate e trascritte:
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DI PROCEDERE, per quanto in premessa, alla revoca parziale  del decreto n° 3053 del 09/04/2015 e 
DDS n. 7918 del 29/07/2015- mis 123 per la parte inerente la ditta “Società agricola Torre Barone Srl” 
beneficiaria della domanda di aiuto n. 94752172919, con recupero della somma di € 23.312,10;
CHE LA RESTITUZIONE di  detto  importo  €  23.312,10  (più  eventuali  maggiorazione  per  interessi 
calcolati da ARCEA ), dovrà avvenire mediante bonifico bancario sul c/c intestato ad ARCEA Calabria - 
presso  BCC  Centro  Calabria  –Codice  IBAN:  IT  68  Z  08258  04401  006000002385,  CAUSALE 
“Restituzione diretta somme -  Azienda “ Società agricolaTorre Barone srl”.  Copia del bonifico dovrà 
essere inviata per quietanza all’ARCEA, e al Dipartimento Agricoltura e Risorse Agroalimentari settore 
8;

DI AUTORIZZARE  l’organismo pagatore, in caso di la mancata restituzione della somma dovuta, 
all’inserimento della ditta “Società agricola Torre Barone srl” nell’elenco dei soggetti inaffidabili con 
l’impossibilità da parte della stessa alla presentazione di nuove domande di aiuto fino alla restituzione 
degli indebiti percepiti;

DI NOTIFICARE il presente  atto a cura del Dipartimento  proponente   al beneficiario interessato,  all’ 
Autorità di Gestione PSR Calabria 2007-2013  e ad  ARCEA al fine di verificare l’effettiva restituzione 
della somma erogata pari ad € 23.312,10, altrimenti, attivarne la procedura di recupero;

DI DARE ATTO che avverso il presente Decreto è ammesso ricorso innanzi all’Autorità Giudiziaria  entro 
i termini di legge;

DI PUBBLICARE il presente provvedimento sul BURC ai sensi della legge regionale 6 aprile 2011 n.11 e 
nel rispetto del Regolamento UE 2016/679; 

Sottoscritta dal Responsabile del Procedimento
SANTOPAOLO GIAMPIERO

(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente 
PALMISANI GIUSEPPE

(con firma digitale)
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